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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I I I « generalissimo » non sarebbe più in grado di esercitare i l potere 

Trattative segrete 
ai vertici del regime 

per la successione 
al dittatore Franco 

Un comunicato sulla nomina di Juan Carlos a capo dello Stato annullato ieri notte - Riunioni delle 
Cortes, del consiglio nazionale del partito franchista e del consiglio superiore dell'esercito - Affiora 
sulla stampa il clima di crisi e d'incertezza - Preoccupazione per la vita dei prigionieri politici 

Enorme impressione 
e una vasta solidarietà 
attorno alle vittime 

SONDA SOVIETICA SU VENERE: 
HA TRASMESSO QUESTA FOTO 

La stazione Intorplanetsrla sovietica < Venu* 9 ». dopo un fantastico viaggio di 138 
giorni, è scesa Ieri su Venere ed ha trasmesso a terra una eccezionale fotografia 
della superficie del pianeta oltre a tutta una serie di dati estremamente Importanti. 
La sonda sovietica hr toccato II suolo venusiano dopo aver percorso circa 300 mi. 
Moni di chilometri. Le apparecchiature hanno resistito per ben 53 minuti ad una 
pressione 90 volte superiore a quella terrestre • ad una temperatura di 485 gradi 
centigradi. IN PENULTIMA 

Vigilia 
di eventi 
decisivi 

'•y 

•ì 

II post-Franco è già comin­
ciato? La domanda è legitti­
ma, dopo Quel che è acca­
duto martedì in Spagna: una 
ridda di voci sullo stato dt 
salute del dittatore, che oscil­
lavano fra la grave malattia 
invalidante e addirittura la 
morte, annunciata da una 
rete televisiva americana e 
smentita dal governo. 

Le autorità, attraverso le 
agenzie di stampa, si sforza­
no d( diffondere notizie uffi­
ciose minimizzanti, e parla­
no di ripresa « straordinaria » 
del paziente, che condurreb­
be addirittura «vita norma­
le, passeggiando nel suo ap­
partamento e parlando con i 
familiari». Il comunicato uf­
ficiale dt martedì sera affer­
ma che Franco «ha potuto 
riprendere parte delle sue 
abituali attività». E' da que­
sta frase che ha preso spunto 
la campagna « ottimistica ». 
Ma la frase può anche es­
sere letta alla rovescia: e 
cioè come la conferma che 
Franco ha perso (a capacita 
di svolgere una parte delle 
tue attività, che è parzial­
mente impedito e che non 
si può escludere — di canse-
guenza — un trasferimento 
dei poteri. 

Il passaggio delle funzioni 
di capo dello Stato dal dit­
tatore al principe Juan Car­
los, designato da Franco alla 
successione, è già avvenuto 
una volta, nell'estate dell'an­
no scorso, per quaranta gior­
ni. Le ragioni? Una trombo­
flebite che spinse il « Caudil­
lo» sulla soffila della morte. 
Poi il paziente si riprese e 
ricominciò a governare. Per 
quante ore al giorno? Con 
quanta energia? Su questo 
punto i pareri sono discordi. 
Alcuni comunque affermano 
che, nonostante fenomeni 
evidenti di senilità (le lacri­
me facili durante cerimonie 
• mani/estazioni, i vuott di 
memoria, le « assenze ») Fran­
co continua a prendere le 
decisioni più importanti e, in 
caso di conflitti fra gli espo­
nenti del regime, a distribui­
re a suo criterio il torto e 
la ragione. 1 fautori di que­
sta tesi sottolineano, fra l'al­
tro, che è stato Franco a 
stabilire quanti e quali dei 
condannati a morte doveva­
no essere uccisi, o graziati. 

Se questo è vero, se cioè 
Il «Caudillo» continua a es­
sere un vero dittatore, e non 
un semplice «mediatore» o 
addirittura un fantoccio, la 
perdita anche momentanea 
» parziale delle stie capacità 
crea problemt enormi al re­
gime e scatena la lotta per 
la successione. 

Un anno fa il passaggio 
dei poteri al principe Juan 
Carlos fu fatto in un'atmo­
sfera meno tesa, in cui la 
classe dirigente sembrava 
avere ancora la situazione 
sotto controllo. Ma questa 
volta? L'atmosfera è di con­
fusione, smarrimento, paura. 
B anche di impaziente atte­
sa. C'è un interrogativo sen­
za risposta: perchè st tarda 
tanto a ripetere un gesto che 
pochi mesi fa si è rivelato, 
per ti regime, utile e facile? 
Solo percftè Franco «si sta 
riprendendo»? O perchè vi 
sono ostilità a Juan Carlos? 

« Oggi è chiaro per tutti 
— ha detto il segretario ge­
nerale del PC spagnolo, San­
tiago Carrilto. in una recente 
intervista — che Juan Carlos 
è responsabile come Franco 
di ciò che accade... che con 
Juan Carlos il regime non 
cambierà ». Il comunicato 
congiunto della Giunta de­
mocratica e delle forze che 
si raccolgono intorno alla 
« Piattaforma » ha rifiutato 
la successione di Juan Carlos. 
Il principe è stato coinvolto 
nella condanna del regime da 
parte dell'Europa dopo le ul­
time esecuzioni. E questa con­
danna ha profondamente 
scosso l'opinione pubblica spa­
gnola, compresa la potente 
ala della borghesia « moder­
na» che vuole l'ingresso nel­
la CEE. 

L'impressione prevalente 
oggi è che la Spagna viva 
comunque la viailla dt grossi 
avvenimenti. La fine di 
un'epoca è stota forse rinvia­
ta ancora Ma si avvicina. 
Né st può escludere che, fra 
gli uomini che hanno leve dt 
potere e ambitovi, ri s'a chi 
i l prepara ad affrettarla. 

a. s. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 22 

Stanotte la notizia del pas­
saggio provvisorio dei pote­
ri al principe Juan Carlos 
era già alla radio-televisione: 
poi fu annullata. In effetti 
— dicono le voci ufficiose fat­
te filtrare dal palazzo del 
Pardo — la ripresa di Franco 
dopo il grave malore che lo 
ha colpito « è sorprendente»: 
si è alzato, dicono, ha fatto 
colazione regolarmente, si è 
intrattenuto con i collaborato­
ri più vicini. 

Un ottimismo di regime ha 
quindi sostituito lo smarri­
mento di ieri: ma è un otti­
mismo di facciata, perché no­
tizie ufficiali non se ne han­
no. Si hanno invece altre vo­
ci di segno opposto, le quali 
dicono che effettivamente il 
capo dello Stato spagnolo ò 
sopravvissuto alla crisi car­
diaca, ma questa, su un or­
ganismo logorato dagli anni, 
ha avuto conseguenze debili­
tanti per cui se il corpo è vi­
vo la mente è smarrita. 

Quali delle due versioni sia 
più attendibile, è impossibi­
le dire, tanto impossibile cliq 
anche i pur cauti giornali 
spagnoli lamentano di esse­
re tenuti nell'impossibilità di 
informare l'opinione pubblica 
su quanto sta accadendo. « Se 
il popolo spagnolo merita fi­
ducia questo era il momento 
di accordargliela ». scrive il 
Nuevo Diario deplorando di 
non essere in grado di rife­
rire ai lettori quanto in real­
tà sta accadendo: e su Ja 
Luis Apostua scrive: «La co­
sa più importante del giorno 
è stata l'insicurezza generale 
davanti alla mancanza di no­
tizie degne di fede, sostituite 
svantaggiosamente dal proli­
ferare delle voci... è stato un 
giorno ingrato per il giorna­
lismo spagnolo; non abbiamo 
potuto verificare quello clic 
in realtà succedeva o affer­
mare che non succedeva quel­
lo che si diceva ». 

Non solo, in altri termini, 
il popolo spagnolo non può 
influire sugli avvenimenti, ma 
non può neppure conoscerli. 
E' ancora Ja che scrive: « La 
cosa più importante sarà sta­
ta, probabilmente, l'incontro 
di sua eccellenza il capo del­
lo Stato con il signor Arias 
Navarro. Quale ha potuto es­
sere il tema di questo incon­
tro? A titolo di supposizione 
si diceva che era stato stu­
diato attentamente il proble­
ma di una trasmissione dei po­
teri. Nelle prime ore della 
notte, con la notizia già alla 
radio e alla televisione, sem­
bra che la soluzione — o al­
meno la urgenza della solu­
zione — sia stata archiviata. 
Tutto fa presumere cosi che 
la volontà di sua eccellenza il 
capo dello Stato si riserva la 
decisione finale ». 

Quale decisione finale? E' 
ovvio che in larga misura 
questa dipende dall'attendibi­
lità delle due voci clic abbia­
mo riferito a titolo informa­
tivo: se è vero che la ripre­
sa di Franco è così i sorpren­
dente » non dovrebbe aversi 
nessuna « decisione finale » e 
il potere dovrebbe rimanere 
integralmente nelle sue mani: 
ma se è vero il contrario, la 
soluzione dovrà necessaria­
mente sfuggire al suo con­
trollo. 

Di fronte a questa incer­
tezza, si è costretti a inter­
pretare notizie che in altri 
momenti sarebbero forse con­
siderate secondarie; la noti­
zia, ad esempio, che qu<isi 
contemporaneamente si sono 
riunite le Cortes, il consiglio 
nazionale del Movimiento (il 
partito franchista) e il coni­
glio supcriore dell'esercito. 
Sono avvenimenti in genere 
privi di rilevanza e. oltre 
tutto, nessuno di essi aveva 
carattere straordinario: ma il 
fatto, ad esempio, che i due 
consigli nazionali si siano te­
nuti a porte chiuse — che 
non è consueto soprattutto 
per quanto riguarda il Alo-
L'.miento — ha fatto supporre 
che non si sia trattato di se­
dute di routine, ma di riunio­
ni collegato alle condizioni di 
salute di Franco e alla ne-

Kino Marzullo 
(Segue in ultima) 

Criminale strage in Versilia 
Tre agenti uccisi dai banditi 

Avevano circondato una casa per perquisirla - Due ricercati che si trovavano nel­
l'interno hanno aperto subito il fuoco - Folle sparatoria - In segno di lutto fermo il 
lavoro in tutta la Toscana - Unanime cordoglio delle forze politiche e dei sindacati 

I colloqui 
del Presidente 

portoghese 
Costa Gomes 

a Roma 
Si è iniziata e conclusa 
ieri la breve visita che 
il presidente portoghese 
Francisco da Costa Gomes 
ha effettuato nel nostro 
paese. La giornata roma­
na del leader portoghese 
è stata molto intensa. Co­
sta Gomes, accompagnato 
dal ministro degli Esteri 
Melo Antunes, si è recato 
nel pomeriggio al Quiri­
nale, ove ha incontrato il 
presidente della Repubbli­
ca Leone e il ministro de­
gli Esteri italiano. Rumor. 
In seguito Costa Gomes si 
è incontrato con Moro a 
Villa Madama. Nella mat­
tinata il presidente por­
toghese ha avuto una udien­
za di oltre un'ora in Va­
ticano con Paolo VI. 

IN ULTIMA 

Più forti le lotte per l'occupazione e lo sviluppo 

Grande sciopero in Piemonte 
Migliaia in corteo a Milano 

Altissime le adesioni alla Fiat, alla Olivetti, alla Pirelli • La manifestazione all'Assolombarda • Duecentomila 
lavoratori delle costruzioni sfileranno sabato per le vie di Roma - Si prepara la conferenza di domani sulla casa 

Positivo accordo governo-sindacati 

Agganciate ai salari 
anche le pensioni 

dei dipendenti statali 
La misura scatterà dal 1° gennaio '76 - Insoddisfa­
cente l'incontro sulle tariffe telefoniche - Il SFI-CGIL 
denuncia la demagogica e strumentale agitazione de­
gli « autonomi » - Domani confronto per i P.T. 

Grande sciopero lari In tutto II Piemonte, per l'occupazione e un nuovo sviluppo Indu­
striale. Le adesioni sono state altissime, manifestazioni Inoltre si sono svolte In moltissime 
località. Alla FIAT, l'astensione è stata quasi totale; le cifre fornite dal sindacati parlano 
di percentuali che vanno dall'80 al 100%. La stessa FIAT ha ammesso che l'adesione allo 
sciopero ha superato il 50%, molto alta rispetto alle valutazioni ufficiali che solitamente 
sono rese note dall'azienda. « Straordinaria », « superiore alle attese », definiscono i sindacati 

la riuscita dello sciopero in 
moltissime altre grandi azien­
de piemontesi: l'Ollvettl, la 
Pirelli, la Mìchelln. la Pinln-
farina, la Ceat, ecc. Ne vie­
ne fuori un quadro di unità 
e di forza dei lavoratori pie­
montesi e di viva volontà di 
lotta per mutare una tenden­
za di sviluppo che ha portato 
a circa 100 mila disoccupati 
nella Regione. 

Una forte manifestazioni», 
parallelamente, si è svolta a 
Milano. Hanno scioperato 
nella mattinata 1 lavoratori 
metalmeccanici e chimici e 
hanno dato vita ad un lun­
go corteo che è terminato 
davanti alla sede dell'Asso-
lombarda, con un comizio i.I 
quale hanno parlato, tra gli 
altri, un operalo della Inno­
centi e uno della Pirelli. I 
lavoratori di quest'ultima 
azienda erano In lotta nel. 
l'ambito dello sciopero euro­
peo che ha Investito tutti 1 
grandi gruppi della gomma: 
dalla Dunlop alla Mìchelln. 
dalla Flrestone alla Good Year, 
etc. Manifestazioni si sono 
svolte a Llverpool (Inghilter­
ra) e a Clermont Ferrand 
(Francia). 

Intanto, si prepara con due 
ore di sciopero nel cantieri 
edili la grande manifesta­
zione che vedrà, sabato pros­
simo, sfilare per le vie di 
Roma circa duecentomila la­
voratori delle costruzioni, per 
la casa e l'occupazione. La 
manifestazione, che si con­
cluderà con un comizio a 
S. Giovanni nel corso del qua­
le parlerà Luciano Lama, sa­
rà preceduta domani da quat­
tro ore di sciopero nei can­
tieri, mentre In un teatro del­
la capitale si svolgerà la con­
ferenza sull'edilizia, aperta a 
tutte le forze politiche e so­
ciali. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL e la FLC hanno 
anche invitato. In rappresen­
tanza del governo, 1 ministri 
del Bilancio, del lavori pub­
blici e del lavoro. Anche 
l'UDI (Unione donne Italia­
ne) ha dato la sua adesione. 

A PAG. 4 

Dal primo gennaio prossi­
mo, anche le pensioni del 
dipendenti statali saranno ag­
ganciate alla dinamica del 
salari, con lo stesso mecca­
nismo adottato nella prima­
vera scorsa per 1 lavoratori 
del settore privato. Questo è 
l'aspetto più rilevante del­
l'accordo stipulato l'altro ieri 
a tarda notte tra governo e 
sindacati, che, a giudizio del­
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL, rappresenta a una 
conquista di tutto il movimen­
to sindacale », anche se « non 
vengono risolti tutti gli innu­
merevoli problemi dei pensio­
nati pubblici ». Anzi. l'Intesa 
« accentua l'esigenza di per­
venire ad una graduale uni­
ficazione di tutti i sistemi 
pensionistici, che resta la 
richiesta fondamentale che il 
movimento sindacale intende 
ribadire ». 

GII altri punti fondamenta­

li riguardano: a) la rlliqul-
dazione delle pensioni del 
personale civile e militare del 
ministeri, delle aziende auto­
nome e della scuola collocati 
a riposo prima del 1973. SI 
tratta di circa 700 mila per­
sone alle quali verrà aumen­
tata, dal 1. gennaio '76 del 
9ri> la pensione goduta, di 
un altro 9'" dal gennaio '77, 
del 18% dal gennaio '78: hi 
aggiungeranno Inoltre 18 mi­
la lire mensili per le pensioni 
dirette e 9.000 per quelle In­
dirette: 

b) l'ampliamento della ba­
se pensionabile e della base 
contributiva, sempre a partire 
dal prossimo gennaio. Con 
l'Inclusione delle varie Inden­
nità assorbite dall'assegno pe-
requativo e della tredicesima, 

s. ci. 
(Segue in ultima) 

LE PROPOSTE DEL PCI 
SUL BILANCIO STATALE 

Nel corso della conferenza stampa sul bilancio dello StRto 
i comunisti hanno proposto Interventi urgenti in quattro 
settori prioritari: energia, mezzogiorno, trasporti, zoo­
tecnia. A PAG. 2 

Al consiglio 
della CGIL: 
obiettivo lo 

sviluppo, non 
la crisi 
politica 

Si è aperto ieri ad Aric­
cia il consiglio generale 
della CGIL. La relazio­
ne introduttiva è stata 
tenuta dal segretario 
generale aggiunto Boni, 
il quale ha sottolineato 
tra l'altro che obiettivo 
della CGIL non è quel­
lo di arrivare ad una 
crisi politica, ma di 
chiedere al governo 
concreti programmi di 
sviluppo. Su questi 
aspetti, è necessario in­
calzare i pubblici po­
teri a tutti i livelli. 

A PAG. 4 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 22. 

Tre uomini della polizia 
sono stati uccisi, altri feriti 
di cui uno in modo gravis­
simo, da due pericolosi pre­
giudicati che sono stati arre­
stati al termine del sangui­
noso conflitto a fuoco avve­
nuto all'alba di stamani nel­
l'entroterra verslllese, fra 
Querceta e Montlgnoso, in 
località Centoqulndlci. 

La città e l'Intera Versilia 
sono ancora sotto choc per 
questa nuova tragedia che ha 
colpito le forze di polizia: 
una tragedia tanto slmile a 
quella avvenuta a Empoli il 
24 gennaio scorso. In serata, 
si è recata a rendere omag­
gio al tre sottufficiali cadu­
ti, una delegazione della Fe­
derazione sindacale CGIL-
CISL-UIL della quale face­
vano parte dirigenti naziona­
li, regionali e provinciali che 
hanno portato anche le con­
doglianze del tre segretari 
generali Lama, Storti e Van­
ni. La federazione sindacale 
toscana CGIL-CISL-UIL, ha 
tra l'altro espresso il pro­
prio dolore per la morte del 
tre agenti ed ha indetto per 
domani, In tutte le aziende 
della regione, uno sciopero 
di 15 minuti per onorarne la 
memoria. 

Le vittime sono 11 briga­
diere Gianni Mussi, di 30 an­
ni, residente a Massa con la 
moglie In stato Interessante 
e un figlioletto di 3 anni, 
l'appuntato Giuseppe Lom­
bardi, di 54 anni, residente a 
Viareggio, In via S. Fran­
cesco, sposato e con due fi­
gli, Adriano Perniano, 46 an­
ni, abitante a La Spezia che 
lascia la moglie e tre figli. 

I feriti sono: 1! marescial­
lo Glovan Battista Cresci, 39 
anni, da Caserta, residente a 
Viareggio in via Dezzecca, 
sposato con due figli: gli a-
genti Armando De Luca e 
Domenico Guarlnl. Il Crlscl 
è ricoverato nell'ospedale di 
Viareggio con prognosi riser­
vata. Le sue condizioni sono 
disperate. Ha avuto l'addo­
me squarciato dal colpi e-
splosl dal banditi e 1 medici 
lo hanno sottoposto ad un 
difficilissimo Intervento chi­
rurgico. De Luca ha avuto 
l'omero del braccio sinistro 
fratturato da un proiettile 
mentre Guarlnl ha riportato 
lievi ferite. Ed ecco 1 nomi 
dei due banditi catturati: so­
no entrambi giovanissimi: 
Massimo Battlni, nato a 
Stazzema nel settembre del 
1949, evaso nel marzo scorso 
durante una traduzione dal 
carcere di Pescara a Roma. 
dove scontava una condanna 
di 18 anni per rapine, furti 
e tentato omicidio (si gettò 
dal finestrino del treno do­
po aver segato le sbarre). 
Era stato catturato nel feb­
braio del 74 a Castlglloncel-
lo, nell'appartamento della 
sua amica Margherita Faor-
ni, che aveva poi sposato nel 
carcere di S. Glmignano: 
nell'agosto del 74 organizzò 
e capeggiò una rivolta nel 
carcere di La Spezia; Giu­
seppe Federlgl. nato a Pie-
trasanta. 20 anni, pregiudi­
cato per furti e ricettazione. 
Entrambi sono stati trasfe­
riti nella cllnica del carcere 
Don Bosco di Pisa. 

II Battlni è rimasto ferito 
ad una gamba e sarà sotto­
posto ad intervento chirurgi-

Giorgio Sgherri 
(Segue a pagina 5) 

Tragico bilancio 
Con la strage del Versiliese 

salgono a 29 gli agenti, i cara­
binieri, gli ufficiali di tutti 
i corpi di polizia uccisi nella 
lotta alla criminalità e al ter­
rorismo, dal 1974 ad oggi. Il 
ministero aggiunge che sono 
ancora di più tutti coloro che 
hanno perso la vita nell'a­
dempimento di un servizio per 
varie ragioni pericolose, fa­
ticoso, spesso stressante. E' 

Il cordoglio 
del compagno 

Enrico 
Berlinguer 

Appresa la notizia dal­
la tragica morte dei tre 
graduati II compagno En­
rico Berlinguer, segreta­
rio generale del PCI, ha 
Inviato al capo della poli­
zia Giorgio Manichini II 
seguente telegramma: 

• Accolga espressione 
cordoglio per la morte del 
brigadiere Giovanni Mus­
si e degli appuntati Giu­
seppe Lombardi e Arman­
do Femlano caduti nel­
l'adempimento del loro 
dovere. Pregola esprime­
re mia più sentita soli­
darietà familiari ». 

un tremendo tributo di san­
gue. 

GII episodi più terribili so­
no ancora freschi nella me­
moria: dall'eccidio fascista 
di Empoli, alla pietosa fine 
dell'agente ucciso dai ramna-
tori a Roma davanti agli oc­
chi della sua donna: dall'as­
sassinio fulmineo dell'agente 
della « stradale » presso Pado­
va, alla lunga agonia del gra. 
duato che insieme con altri 
sorprese i « brigatisti » nella 
cascina di Acqui, dopo il se­
questro Gancio. 

E' un bilancio grave, preoc­
cupante. Tanto più che le 
recenti leggi, varate alto sco­
po dichiarato di scoraggiare 
i criminali e dare maggior 
campo d'azione alla polizia, 
non sono valse ad attenuarlo: 
il bilancio di questo scorcio 
del '75 è più sanguinoso che 
per il passato. 

Restano, evidentemente, ir­
risolti i problemt che sono a 
monte di qualsiasi misura 
contingente: solo per indicar­
ne alcuni, l'adeguamento del­
le forse di polizia alle nuove 
necessità, il rammodernamtn-
to delle tecniche, il rafforza­
mento dell'opera di vigilanza 
e di prevenzione, la democra­
tizzazione dei corpi. Per stare 
al tema. E più in generale, 
invece, la creazione di condi­
zioni di vita e di lavoro ci­
vili e serene in tutto il Pae­
se. Per questo i lavoratori tut­
ti non nossono che esser» al 
fianco di coloro che ieri sono 
morti sul lavoro. 

Dalle sedicenti « brigate rosse » 

Rapito e rilasciato 
un dirigente 
delF«Ansaldo» 

Il grave gesto provocatorio a Genova 
Due anni fa era stato « avvertito » 

Donatella Colasanli 
è tornata nella 
villa del Circeo 

Accompagnata dal magi­
strati, Donatella Colasan-
ti è ritornata Ieri nella 
villa del Circeo dove ven­
ne seviziata A PAG. 10 

«Momo» Piromalli 
arrestato 

a Gioia Tauro 
E' stato arrestato ieri mat­
tina nella sua abitazione 
di Gioia Tauro Girolamo 
« Momo» Piromalll, uno 
dei « boss » più importan­
ti della malia calabrese. 
Implicato nel sequestro dt 
Paul Getty III. A PAG. 9 

Vincenzo Casabona, capo 
personale dell'ii Ansaldo » di 
Samplerdarena. sequestrato 
Ieri sera verso le 19.30 da 
una banda delle «Brigate 
rosse» nel pressi della sua 
abitazione ad Arenzano. non 
lontano da Genova é stato 
ritrovato dopo la mezzanotte, 
legato mani e piedi e cori­
cato non lontano da una. di­
scarica di terra nel pressi di 
Recco. Subito dopo essere 
stato liberato il Casabona è 
stato riaccompagnato a Oe-
nova dalla polizia. 

GII agenti erano stati messi 
sulle tracce del Casabona da-_ 
gli stessi rapitori che poco" 
prima della mezzanotte ram­
no telefonato ad un giornale 
genovese: uno sconosciuto ha 
detto al telefono: «Slamo le 
" brigate rosse ", lo abbiamo 
liberato fra Recco e Sort». 

A PAGINA • 

slitteranno 
TTNA cosa che ci ha sem-
^ pre sorpreso, quando 
abbiamo letto dt riunioni 
d'organi dirigenti democri­
stiani, non è tanto la men­
zione degli argomenti che 
i partecipanti hanno di­
scusso, quanto quella del­
le questioni che sono riu­
sciti a non toccare. Le 
riunioni democristiane so­
no letteralmente costella­
te di annotazioni come 
queste: « Della convocazio­
ne della direzione questa 
volta non si è parlato... », 
oppure: « L'argomento del­
le nomine attese non e 
stato toccato... », o anche: 
« L'ordine del giorno del 
prossimo consiglio per ora 
si è preferito accantonar­
lo... », e via eludendo. L'al­
tro Ieri, per esempio, si è 
riunita per Io prima volta 
la giunta esecutiva de no­

minata l'altro giorno in di­
rezione. Ecco il lavoro svol­
tovi («La Nazione» di le-
ri): « La giunta non si è 
occupata della convocazio­
ne del consiglio naziona­
le». Noi siamo sensibili 
agli inviti pubblicitari. Se 
leggiamo per la strada un 
cartello che dice: « Visi­
tate Gubbio » ci pare scor­
tese non correre subito a 
visitare Gubbio. Così una 
vecchia pochade francese 
portava un titolo che era 
in realtà un ordine: « Oc­
cupati di Amelia ». Noi, lo 
confessiamo, non ci siamo 
mai occupati di Amelia, 
ma speriamo che lo abbia­
no fatto ter l'altro i nuo­
vi eletti della giunta de, 
visto che del consiglio na­
zionale non si sono mini­
mamente interessati. 

Certo, man mano che 

Zaccagnini tremolando re­
gna, i fanfamani arretra­
no e Fanfuni st fa sempre 
piti remoto. Egli voleva il 
congresso dello scudo cro­
ciato in gennaio, prima di 
quello socialista; ma per 
ottenere questa anticipa­
zione bisognava non tar­
dare neppure un minuto a 
convocare il consiglio na­
zionale che avrebbe fis­
sato la data delle supre­
me assise scudocroclate. 
Invece per la convocazio­
ne del consiglio si attende 
il ritorno dell'on. Rumor 
da Mosca. E' la prima vol­
ta che qualcuno attende 
l'on. Rumor. Solitamente 
egli arriva a Roma di not­
te, quando alla stazione 
non ci sono più neanche 
t portabagagli. Se st leva 
l'alba, è lui che l'ha at­
tesa. 

Ma questa volta si aspet­
ta l'on. Rumor, il che si­
gnifica che il congresso 
non potrà più aver luogo 
che in primavera. E U 
quotidiano fiorentino so­
pra citalo ci avvertiva tert 
che rimandare ti congres­
so a primavera vuol dir» 
farlo « slittare » ad autun­
no. Così il senatore Fan-
foni e i suoi, che volevano 
il congresso possibilmente 
fra venti minuti, ti slitte­
ranno». A cavallo del cor­
rimano, in alto, si mette 
il senatore e dietro di lui, 
abbracciati come si usa in 
moto, il Butml, il D'Arez­
zo, il Barbi, «slittano». 
SI divertiranno, non c'è 
dubbio, ma forse spera­
vano m un destino più 
dignitoso. 
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